Terminus ad causam 
1264 maggio 31

Andrea della Torre vicario di R(aimondo) vescovo di Como rinvia al prossimo lunedì, ora terza, la causa di cui al mandato del 30 maggio. 
Originale in ASMi, P, cart. 108, n. 29 <C>  [A].  

La pergamena (unita attualmente mediante cucitura ad altre sei riferibili al periodo primavera - estate 1264, ordinate cronologicamente, conservate insieme sotto il numero di collocazione archivistica 29; per facilitarne l'individuazione vengono qui indicate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate) è in mediocre stato di conservazione, con qualche stropicciatura e scoloritura del testo; piccole macchie d'inchiostro nella parte sinistra.  Sul verso, e sembrerebbe avanzo poco leggibile di una scrittura più antica indice di un precedente utilizzo della pergamena, "Den(arii) .IIII. [...] et pro misso sol(idi) .II. | et in casatione precepti i(m)per(iales) .VIIII. et den(arii) [...] | [...] et aliis".
.MCCLXIIII., die sabbati ultimo mensis maii.  Dominus donus Andreas de la | Turre vicarius domini R(aimundi) (1) venerabilis episcopi Cum(ani) statuit terminum ad causam,| causa manente in eo statu quo nunc est, datum utrique parti de causa quam habet | Matheus Laviziarius, actor, cum conventu monasterii de Sancto Abundio, pro quo | fuit Adam Grecus sindicus illius conventus, hinc ad diem lune hora | tertia.

(SN)  Ego Stephanus Gallatius scriba ipsius domini episcopi scripsi.  
(1)   Raimondo della Torre, vescovo di Como dal 1262.

(L.M.P.)
